
Riunione del Gruppo d’Acquisto Solidale presso la parrocchia di Mandriola 
2 dicembre 2013 
 
Sono presenti:  
Lorenzo Rampazzo 
Enrico Pistelli 
Elio Mario 
Cristiana Vittadello 
Remo Ronchitelli 
Carlo Declich 
Massimo Montelatici 

Annachiara Capuzzo 
Roberta Voltan 
Alberto Scarsi 
Giacomo Garelli 
Berenice Brocadello 
Lisa Rampin 
Silvia Santini 
Marta Regalin 

 
VARIE ED EVENTUALI: Remo dice di essere in contatto con alcune persone che hanno un 
progetto di prendere un terreno di 2000 mq a Carpanedo per la produzione di ortaggi 
biologici, eventualmente costituendosi in associazione; la proposta di Remo è di dare 
sostegno e collaborazione a tale iniziativa, che permetterebbe di fare un passaggio in più 
rispetto al Gruppo di acquisto: si passerebbe dall’essere solo consumatori all’essere anche 
co-produttori. Si propone di creare un gruppo ristretto per capire il tipo di collaborazione, 
organizzando anche un incontro con le persone che dovrebbero prendere il terreno. 
 
GESTIONE ORDINARIA DEGLI ACQUISTI:  

- Biogrignella: ordine a breve, ma solo pere williams, non mele, stesso prezzo; 
- Parmigiano: ordine a dicembre; 
- Bioenergy: l’ordine verrà fatto a inizio gennaio. 

 
ORTOFRUTTA: Dobbiamo cercare un nuovo fornitore. In molti sostengono la scelta 
‘politica’ di collaborare con un produttore biologico certificato, che si impegni nel dare 
garanzie certe sulla qualità dei prodotti e sull’assenza di trattamenti. In questo senso, la 
realtà di Civrana non offre queste garanzie, perché non c’è la certificazione (e dunque non 
ci sono i controlli che la certificazione prevede), perché non sono chiari i motivi per i quali 
non viene fatta la certificazione biologica, dal momento che sono un’azienda molto grande, 
perché non è affatto chiara la provenienza degli altri prodotti (distribuiti da Bielò), e infine 
perché l’Orto di Civrana ha una piccola parte a biologico (non certificato), mentre la 
maggioranza del terreno è coltivato con metodi convenzionali. Sembra quindi che la scelta 
di coltivare con metodi biologici non sia il frutto di una precisa scelta etica, ma piuttosto 
sia dettata da motivi commerciali, e comunque la presenza di terreni non bio fornisce 
ancora meno garanzie sulla genuinità dei prodotti da loro offerti. 
Possibili alternative:  

- Cristiana ha contattato Caresà, cooperativa a produzione biologica (certificata) con 
sede a Piove di Sacco; la socia (Sara) vorrebbe fare un incontro per spiegare al GAS 
la loro filosofia e la loro azione; 

- Alberto porta informazioni su Fuori di campo: è cooperativa sociale, si tratta di una 
realtà ben strutturata e completa, che fornisce anche farina biologica di produzione 
propria e macinata localmente; il neo è il listino, che è il più alto tra quelli finora 
considerati; probabile che effettuino una sola consegna ad un referente in zona 
Albignasego, e poi dobbiamo gestirla noi; 

- Naturafranca e Cosepbio hanno i prezzi un po’ più contenuti. Cosepbio ha il terreno 
a Casalserugo, poca varietà ma tutto sommato ci sono le cose fondamentali, 
nell’ottica della stagionalità. Naturafranca (ex Celestino Benettazzo), azienda di 
Salboro, ha un listino ampio, consegna anche a domicilio, bisogna vedere quanto 
chiede. 



- Il Vecchio Ciliegio di Monselice sembra una bella realtà, nata da poco e in 
conversione biologica, ma al momento ha un listino limitato e, a detta di chi ha 
parlato con loro, non sembrano in grado di assicurare consegne settimanali; su di 
loro si può contare per consegne una tantum di alcuni prodotti, come fatto finora. 

Il problema fondamentale per l’ortofrutta riguarda le modalità logistiche di consegna: 
molti apprezzavano la consegna a domicilio, anche se l’orario per molti non era buono. 
Sembra però che poche altre aziende siano disponibili a fare consegne a domicilio. In 
alternativa bisogna chiedere almeno due punti raccolta al fornitore, e soprattutto bisogna 
trovare due gasisti che facciano da referenti, eventualmente anche a turni. 
Elenco di quelli che teniamo in lizza: cosepbio – fuori di campo – natura franca – caresà. 
Per fare un vero confronto  bisogna avere informazioni comparabili riguardanti: varietà, 
prezzi, condizioni di consegna. Alcuni gasisti si incaricano di raccogliere queste 
informazioni dai fornitori. 
 
CARNE: Corti e Buoni ha l’esclusiva della vendita di carne di Bianchi di Asiago. Enrico ha 
continuato a ordinare per valutare e ha trovato sempre buona qualità. È carne biologica. 
Bianchi dà carne anche di suino e produce Asiago (con un ordine minimo di 500 grammi). 
Il sistema tradizionale per acquistarla è partecipare alla spesa mensile di Corti e Buoni 
dove ci sono a listino sia i pezzi separati sia il pacco da 5 kg. L’alternativa sarebbe fare un 
ordine di carne al di fuori della spesa mensile; il vantaggio potrebbe essere un maggiore 
sconto, sarebbe da sentire Bianchi, ma non c’è da aspettarseli. Decisione assunta: ogni due 
mesi Enrico ci gira il listino di carne e asiago di Bianchi, raccoglie gli ordini e li gira a Corti 
e Buoni. Il ritiro verrà effettuato direttamente presso il negozio Corti e Buoni. Il primo 
ordine verrà fatto a gennaio.  
 
RETE GAS PADOVANI: Carlo e Massimo parlano dell’iniziativa di Altragricoltura Nordest 
di partecipare al progetto di sostegno e sensibilizzazione di SOS Rosarno, l’unica 
cooperativa che ha assunto i lavoratori extracomunitari (e non) in regola, che produce 
agrumi biologici e vende solo a gruppi di acquisto. L’idea è di fare un’iniziativa coordinata 
in ogni Comune della provincia a cura del GAS locale, ordinando un bancale per GAS e 
vendendo in piazza le arance di SOS Rosarno. Nella riunione di gennaio della rete GAS 
padovana si decideranno i dettagli. Ad ogni modo, due punti fermi sono: (i) l’iniziativa 
dovrebbe essere il weekend del 21-23 febbraio 2014; (ii) si tratta di un ordine destinato 
prevalentemente alla vendita all’esterno, per cui gli aderenti del GAS dovrebbero solo 
impegnarsi  coprire le rimanenze. Vanno chiariti i dettagli. 
 
CAES: le domande sul CAES verranno girate al CAES stesso e ci risponderà in una 
prossima riunione convocata per gennaio. Il GAS dei colli intanto si è iscritto e raccoglie le 
adesioni delle persone che vogliono intanto inviare il codice fiscale necessario per fare 
preventivi online RC auto: per aderire scrivere a giovanni.caporale@unipd.it. Per altri tipi 
di assicurazione basta entrare nel sito di CAES. 
 
Insomma, come sempre…. il GAS Mandriola è più attivo che mai! 


